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alimentari, forestali e del turismo 
 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE,  

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE, DELLA PESCA E DELL’IPPICA 

DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

“Campagna di pesca del tonno rosso – Anno 2021 – Esaurimento del contingente assegnato 

alla pesca sportiva/ricreativa (SPOR)” 

 

 

 

VISTO il decreto ministeriale 27 luglio 2000 (G.U.R.I. n. 180 del 3 agosto 2000), recante la 

determinazione dei criteri di ripartizione delle quote di pesca del tonno rosso; 

VISTO il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154 (G.U.R.I. n. 146 del 14 giugno 2004), 

recante la modernizzazione del settore pesca e dell’acquacoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, 

della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

VISTO il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 (G.U.R.I. n. 26 del 1 febbraio 2012), recante 

misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della 

legge 4 giugno 2010, n. 96; 

VISTO il decreto direttoriale n. 8876 del 20 aprile 2018 (G.U.R.I. n. 114 del 18 maggio 2018), 

recante la ripartizione dei contingenti nazionali di cattura per il triennio 2018-2020; 

VISTO il decreto direttoriale n. 168451 del 13 aprile 2021, recante disposizioni sulla 

campagna di pesca del tonno rosso per l’anno 2021; 

VISTO il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, che istituisce 

un regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della 

pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 

768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 

676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione, dell'8 aprile 2011, 

recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un 

regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 

2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 354/22 del 28 dicembre 2013, 

relativo alla politica comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n.1954/2003 e (CE) 

n.1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e (CE) n. 639/2004 del 

Consiglio, nonché la decisione n. 2004/585/CE del Consiglio; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2016/1627 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 

settembre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 252/1 del 16 settembre 

2016, concernente un piano pluriennale di ricostituzione del tonno rosso nell’Atlantico orientale e nel 

Mediterraneo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 302/2009; 
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VISTA la raccomandazione ICCAT n. 18-02, recante un Piano pluriennale di gestione per la 

salvaguardia dello stock di tonno rosso nell’Atlantico occidentale e nel Mediterraneo; 

VISTA la raccomandazione ICCAT n. 19-04, recante modifiche formali alla precedente n. 18-

02; 

VISTO l’articolo 53 del regolamento (UE) n. 2019/833, del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 20 maggio 2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 141/1 del 

28 maggio 2019, recante, nello specifico, la modifica di alcuni articoli del richiamato regolamento 

(UE) n. 2016/1627, al fine di adeguarli alle previsioni delle suddette norme internazionali; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/92 del Consiglio del 28 gennaio 2021, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L. 31/31 del 29 gennaio 2021, con il quale è stato ripartito, 

tra le flotte degli Stati Membri, il totale ammissibile di cattura (TAC) del tonno rosso assegnato 

all’Unione Europea, per l’annualità 2021, confermando all’Italia una quota nazionale pari a 4.756,49 

tonnellate; 

VISTO il Piano Annuale di Pesca e di Capacità (2021) trasmesso alla Commissione europea, 

in data 27 gennaio 2021, con il quale questa Amministrazione, in ragione del richiamato contingente 

nazionale di cattura assegnato per il 2021, ha richiesto, nel rispetto dei suddetti obblighi 

sovranazionali, la conferma dei medesimi massimali di operatori autorizzabili, in ciascuno dei settori 

professionali, già riconosciuti a valere sulla precedente campagna di pesca 2020; 

VISTO il Piano Annuale di Pesca e di Capacità (2021) trasmesso dalla Commissione europea 

al Segretariato dell’ICCAT, in data 8 febbraio 2021 e debitamente approvato nel corso dei lavori 

dell’Intersessional Meeting del Panel 2 dell’ICCAT (2-5 marzo 2021); 

PRESO ATTO del testo consolidato dell’accordo politico sulla Brexit, raggiunto nella 

sessione del 23 marzo 2021 del competente Consiglio Agrifish, recante modifica dell’Allegato ID al 

richiamato regolamento (UE) n. 2021/92, prevedendo, in particolare, a valere sull’annualità 2021, la 

decurtazione dall’intero contingente unionale, di un totale complessivo di 48,4 tonnellate 

(riconosciute in capo al Regno Unito) e la conseguente riduzione proporzionale (secondo il principio 

della “stabilita relativa”) della quota parte assegnata all’Italia (da 4.756,49 a 4.745,34 tonnellate), per 

un ammontare complessivo di 11,15 tonnellate; 

VISTO l’articolo 35, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) n. 1224/2009 che impone 

agli Stati Membri di fissare la data a partire dalla quale, a seguito del raggiungimento dello sforzo 

massimo consentito relativo ad un determinato tipo di pesca, ne dispone l’interruzione immediata; 

CONSIDERATO che, alla data del presente decreto, i dati complessivi di cattura pervenuti a 

questa Amministrazione evidenziano che, il livello della pesca sportiva/ricreativa di tonno rosso ha 

raggiunto il massimale (pari a 21,45 tonnellate) fissato, per la corrente annualità, nel richiamato 

decreto direttoriale n. 168451 del 13 aprile 2021;  
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DECRETA 

 

Articolo unico 

 

 

1. A decorrere dalla data di affissione del presente provvedimento all’albo delle Autorità Marittime, 

che devono provvedervi entro e non oltre le ore 08.00 del giorno 04 agosto 2021, è disposta 

l’interruzione immediata e definitiva delle catture di tonno rosso riconducibili al settore della pesca 

sportiva/ricreativa fatto salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 1, del decreto direttoriale n. 

168451 del 13 aprile 2021, in premessa citato.  

2. Il presente decreto è, altresì, pubblicato sul sito web istituzionale dell’Amministrazione.  

 

 

 

 

 

Riccardo Rigillo  

Direttore Generale  
(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 

 

 

 

 
 

 

 

Il Dirigente: G. D’Onofrio 
(firmato digitalmente ai sensi del CAD) 
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